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ISTITUTO COMPRENSIVO DI ARDENNO (SO) 
23011 - Via Libertà, 2 – ℡ 0342 662237  

www.icardenno.it - soic815004@istruzione.it – segreteria@pec.icardenno.it  
 

 

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE 
 

 

Il giorno 30 marzo 2014 alle ore 12.00 nel locale Presidenza dell’Istituto Comprensivo di Ardenno, 

in sede di contrattazione a livello di singola Istituzione Scolastica di cui all’art. 6 del CCNL 

29.11.2007 

TRA 

la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Forza Ornella e la 

delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno dell’Istituzione Scolastica e le 

OO.SS. territoriali, si sottoscrive la seguente ipotesi di Accordo finalizzato alla stipula del Contratto 

Integrativo di Istituto per la disciplina delle materie di cui all’art. 6 del CCNL 29.11.2007 alla luce 

delle modifiche introdotte in materia di contrattazione integrativa dal Decreto Legislativo n. 141 in 

data 1.8.2011, di interpretazione autentica del D.L.vo n. 150/2009. 

La presente Ipotesi sarà inviata ai Revisori dei Conti, corredata dalla Relazione illustrativa e dalla 

Relazione tecnico-finanziaria per il previsto parere. 

 

PARTE PUBBLICA 
 

Il Dirigente pro-tempore Forza Ornella. 

 

PARTE SINDACALE 
 

 

RSU   Sonia Bertola 

Sofia Galbusera 

Luciana Songini 

 

SINDACATI  FLC/CGIL  

SCUOLA 

TERRITORIALI CISL/SCUOLA   

 

UIL/SCUOLA  

    

SNALS/CONFSAL   

 

GILDA/UNAMS 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 

PARTE ECONOMICA 
 

PREMESSA 

 
Il sistema delle relazioni sindacali avviene nel rispetto dei ruoli e delle specifiche competenze e si 

pone l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti con l’esigenza di incrementare 

l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività (art. 3 CCNL 2006). 

Sono materia di contrattazione integrativa di istituto quelle previste dall’art. 6 del CCNL Comparto 

Scuola 2007, come modificate ed integrate dal D.L.vo n. 150/2009. 

La contrattazione integrativa di istituto tiene conto di quanto stabilito dalle norme contrattuali di 

livello superiore e dei vincoli e dei limiti stabiliti dalle norme di legge, con riferimento a quanto 

stabilito dal D.L.gls n. 165/2001, in merito a: 

a. disciplina della ripartizione tra materie sottoposte alla legge e oggetto di contrattazione; 

b. modifica del rapporto tra fonti normative; 

c. ambiti previsti dalla contrattazione collettiva e contrattazione integrativa; 

d. abrogazione di tutte le norme contrattuali in contrasto con le disposizioni di legge. 

 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1. Campo di applicazione, decorrenza e durata 
1. Il presente protocollo di intesa si applica a tutto il personale in servizio nella scuola sia con 

contratto a tempo indeterminato sia a tempo determinato, ed è sottoscritto dalla parte pubblica e 

dalla parte sindacale, sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolar 

modo, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola 29.11.2007, dal D.L.vo n. 165 del 30.3.2001, 

dal D.L.vo 150/2009 e dalla Legge 135/2012, nei limiti delle loro rispettive vigenze. 

2. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel 

presente protocollo d’intesa s’intende tacitamente abrogato da eventuali successivi atti 

normativi e/o contrattuali nazionali o regionali, qualora incompatibili. 

3. Il presente protocollo ha validità annuale. 

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni 

legislative e/o contrattuali.  

 

Articolo 2. Interpretazione autentica 
1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano 

entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire 

consensualmente l’interpretazione della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta 

scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 

l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio 

della vigenza contrattuale. 

 

TITOLO SECONDO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 
CAPO I - NORME GENERALI 

 

Articolo 3. Risorse 
Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 



Pagina 3 di 7 

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa; 

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale A.T.A.; 

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR; 

d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti; 

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a 

retribuire il personale dell’istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro. 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente contratto ammontano ad € 52.493,45 come 

rappresentato nella seguente tabella: 

 

Causale 
Economie realizzate 

a.s. 2012/2013 

Assegnazioni 

2013/2014 

Totale disponibilità al 

01/09/2013 

FIS € 6.541,45 € 28.831,84  € 35.373,29 

Funzioni Strumentali € 0,00 € 3.231,23 € 3.231,23 

Incarichi specifici ATA € 3.132,31 € 1.417,48 € 4.549,79 

Ore Eccedenti € 2.951,48 € 1.825,68 € 4.777,16 

Att. Compl. Ed. Fisica € 3.840,08 € 721,90 € 4.561,98 

totali € 16.465,32 € 36.028,13 € 52.493,45 

 

Articolo 4. Attività finalizzate 
I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro 

provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente 

previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 

 

CAPO SECONDO — UTILIZZAZIONE DEL FIS 

 

Articolo 5. Finalizzazione delle risorse del FIS 
Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire 

funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, 

riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

 

Articolo 6. Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica 
Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 16, sono 

suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle 

esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste 

dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività 

del personale ATA 

Le parti convengono, per l’anno scolastico 2013/14, i seguenti criteri generali per l’impiego delle 

risorse validi per tutto il personale: 

1. Viene data assoluta precedenza alle attività che comportano degli oneri aggiuntivi in termini di: 

a. prestazione di orario aggiuntivo;  

b. competenze nuove/diverse rispetto a1 profilo rispettivo e che corrispondono a 

particolare impegno del personale nell’innovazione amministrativa e didattica e 

nell’incremento della qualità del servizio-scuola, per le quali non sono previsti 

compensi dal contratto nazionale; 

c. attività di collaborazione e supporto al Dirigente Scolastico. 

2. La quota di fondo di istituto assegnata in base al numero dei plessi scolastici è ripartita tra il 

personale nella seguente misura: 

a. una quota per il personale docente pari al 75 %;  

b. una quota per il personale A.T.A. pari al 25 % (che sarà ripartita nella seguente 

misura: 30% per il personale di segreteria e 70 % per i collaboratori scolastici);  

3. Le attività aggiuntive ed i progetti per il personale docente sono ripartiti in 4 Aree:  
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• Area 1- Attività gestionali - organizzative funzionali all’organizzazione, alla gestione e 

al coordinamento delle attività dell’istituto nelle sedi, al funzionamento delle 

commissioni / gruppi di lavoro; 

• Area 2 - Attività e azioni funzionali all’attuazione dei progetti didattici inseriti nel POF e 

della flessibilità didattica; 

• Area 3 - Attività di formazione: attività funzionale all’acquisizione di competenze 

inerenti alla professionalità e all’attuazione del POF; 

• Area 4 - Sicurezza. 

4. Il dirigente scolastico assegnerà, sulla base di quanto definito in contrattazione, gli incarichi, 1e 

attività e le funzioni, nel rispetto del CCNL, i1 più possibile in modo equo, tra il personale 

avente 1e competenze richieste e che abbia dichiarato la propria disponibilità, cercando di 

valorizzare tutto il personale ed evitando possibilmente accentramenti di risorse su poche 

persone. 

5. L’attività di coordinamento di gruppi di lavoro e/o commissioni sarà retribuita nei soli casi in 

cui tale mansione non sia contenuta in altro incarico (per esempio: nell’incarico di collaboratore 

del D.S., di funzione strumentale, di referente, ...).  

6. Per le ore assegnate si procederà al pagamento di quelle effettivamente prestate e per questo 

faranno fede i verbali delle relative riunioni, i fogli firme delle attività e le autocertificazioni del 

personale; non verranno retribuite attività a consuntivo non previste in contrattazione. 

7. Per quanto riguarda sia le attività svolte in qualità di collaboratore o di funzione strumentale sia 

le attività di tipo continuativo, retribuite forfetariamente, la remunerazione sarà effettuata in 

modo proporzionale all’effettivo svolgimento con riduzione proporzionale ai periodi di assenza 

dal servizio (in caso di assenza pari o superiore ai 30 gg. complessivi per gli incarichi 

richiamati). 

8. Per i docenti il criterio della proporzionalità sarà applicato anche in relazione alla partecipazione 

alle riunioni di lavoro programmate. 

 

Articolo 7. Attività retribuite 
1. Le destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 

specificatamente dal contratto Integrativo sono le seguenti: 

• Indennità di Direzione al D.S.G.A. e al suo sostituto pari ad un importo di € 3.482,30; 

• Ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti pari ad un importo di € 4.777,16. 

2. Detratte le destinazioni non disponibili di cui sopra, si elencano le voci oggetto della 

contrattazione integrativa: 

FIS  € 27.113,21 

Funzioni strumentali € 3.231,23 

personale DOCENTE 

Attività complementari ed. fisica € 4.561,98 

FIS  € 4.777,78 personale ATA 

Incarichi specifici € 4.549,79 

Totale € 44.233,99 

3. La stesura della destinazione dei fondi segue l’organizzazione del Piano delle attività. 

 

Articolo 8. Fondo di istituto personale docente 
1. Le risorse economiche destinate al personale docente sono ripartite tra le aree di attività come di 

seguito specificate: 
Descrizione Risorse anno scolastico 2013/2014. 

Particolare impegno professionale ‘in aula’ connesso alle 

innovazioni e alla ricerca didattica e flessibilità organizzativa e 

didattica (lett. a, comma 2, art. 88) 

€ 140,00 

Attività aggiuntive di insegnamento (lett. b, comma 2, art. 88) € 0,00 

Ore aggiuntive per l’attuazione dei corsi di recupero (lett. c, 

comma 2, art. 88) 
€ 5.950,00 

Attività aggiuntive funzionali (lett. d, comma 2, art. 88) € 10.062,50 
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Compensi attribuiti ai collaboratori del dirigente scolastico (lett. f, 

comma 2, art. 88) – collaboratore Vicario 
€ 2.850,00 

Indennità di turno notturno, festivo e notturno-festivo del 

personale educativo (lett. g, comma 2, art. 88) 
€ 0,00 

Indennità di bilinguismo e trilinguismo (lett. h, comma 2, art. 88) € 0,00 

Compensi per il personale docente ed educativo per ogni altra 

attività deliberata nell’ambito del POF (lett. k, comma 2, art. 88) 
€ 8.110,71 

Particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni (lett. l, 

comma 2, art. 88) 
€ 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 27.113,21 

 

Articolo 9. Fondo di istituto personale A.T.A.  
1. Le risorse economiche destinate al personale A.T.A., pari ad € 4.777,78 sono interamente 

impegnate come di seguito specificato: 

Descrizione n. ore n. unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - SUPPORTO AGLI INSEGNANTI PER L'USO DEL 

LABORATORIO INFORMATICA 
20 1 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - ASSISTENZA AGLI ALUNNI ANTICIPATARI DELLE 

SCUOLE DELL'INFANZIA 
70 8 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - PICCOLA MANUTENZIONE E RIPARAZIONI 72 3 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - INCARICO FIGURE SENSIBILI 60 15 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - ORARIO SPEZZATO 35 5 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI - SUPPORTO AGLI INSEGNANTI PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO ADOTTIAMO UNA VIGNA 
20 1 unità 

COLLABORATORI SCOLASTICI – INTENSIFICAZIONE DEL LAVORO SEDE 

CENTRALE 
10 2 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - GESTIONE INVALSI 10 1 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - STAMPA SCHEDE DI VALUTAZIONE 18 1 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - GESTIONE SUPPLENZE INTERNE SCUOLA 

INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA 
18 1 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - PRESENZA IN SERVIZIO DALLE 7,30 PER LA 

NOMINA DEI SUPPLENTI 
10 1 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - SUPPORTO AL D.S. PER QUANTO RIGUARDA LA 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
16 1 unità 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - SUPPORTO AI COMPONENTI DELLA GIUNTA E 

C.D.I. E TENUTA DEI VERBALI 
10 1 unità 

 

Articolo 10. Stanziamenti delle funzioni strumentali 
1. Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia e in 

conformità a quanto previsto dall’art. 33 del CCNL 29/11/2007 e dall’art. 2 dell’Accordo 

Nazionale concernente la ripartizione delle risorse di cui agli artt. 33, 62 e 87 del CCNL 

2006/2009, il Collegio dei Docenti nelle sedute del 3 settembre 2012 e del 31 ottobre 2012 ha 

identificato 4 funzioni strumentali le sotto indicate funzioni strumentali come da tabella 

seguente.  

2. Per il corrente anno scolastico si stabilisce di assegnare tutto il budget a disposizione di € 

3.231,23. 

  

AREA 2 - SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI: tecnologia, 

innovazione e valutazione 
1 unità € 800,00 

AREA 2 - SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI: Coordinamento 

attività legate all’integrazione degli alunni in situazione di 

disabilità e difficoltà di apprendimento 

1 unità € 800,00 

AREA 2 - SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI: Coordinamento 

attività pedagogico-didattiche scuola dell’infanzia 
2 unità € 831,23 
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AREA 2 - SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI: ricerca e 

innovazione-coordinamento progetti di educazione ambientale 
1 unità € 800,00 

Totale 5 unità € 3.231,23 

 

Articolo 11. Stanziamenti degli incarichi specifici 
1. Per l’a.s. 2013/14 gli incarichi specifici vengono assegnati tenendo conto degli ulteriori compiti 

assegnati al personale titolare di posizione economica ex art. 7 CCNL 7.12.2005 e dell’accordo 

nazionale concernente l’attuazione dell’art. 2 della sequenza contrattuale (ex art. 62 CCNL) 

sottoscritta il 25 luglio 2008 presente in Istituto. 

2. Al fine di un’equa distribuzione delle risorse, i1 piano di attribuzione degli incarichi specifici si 

integra con l’attribuzione delle posizioni economiche e con il progetto di assegnazione degli 

incarichi retribuiti con il fondo dell’istituzione scolastica al fine di perseguire l’obiettivo di 

compensare 1e attività assegnate che comportano maggiori responsabilità, maggiori carichi di 

lavoro. 

3. Accertato che nella scuola sono in servizio 4 assistenti amministrativi, di cui 3 titolari del 

beneficio economico di cui al punto 1, si assegnano i seguenti incarichi: 

incarico ai sensi degli artt. 50 del CCNL 2006-2009 per la 

sostituzione del DSGA 
1 unità Titolare ex art. 7 

supporto all’attività delle commissioni, dei gruppi di lavoro e 

delle funzioni strumentali al POF 
1 unità € 1.200,00 

gestione autonoma dell’area alunni 1 unità Titolare ex art. 7 

gestione autonoma e coordinamento dell’area personale 1 unità Titolare ex art. 7 

Totale 4 unità € 1.200,00 

4. Accertato che nella scuola sono in servizio 15 collaboratori scolastici, di cui 13 titolari del 

beneficio economico di cui al punto 1, si assegnano i seguenti incarichi: 

area A - attività di assistenza alla persona (titolare ex art. 7) 13 unità Titolare ex art. 7 

area A - attività di assistenza alla persona 2 unità € 1.100,00 

Totale 14 unità € 1.100,00 

 

Articolo 12. Stanziamenti per attività complementari di ed. fisica 
1. Per la realizzazione delle attività complementari di educazione fisica nella Scuola Secondaria di 

I grado l’insegnante ha presentato un progetto per un impegno totale di 80 ore per un 

ammontare complessivo pari ad € 1.971,84. 

 

Articolo 13. Riepilogo dei fondi oggetto di contrattazione 
1. Di seguito si prospetta il riepilogo delle assegnazioni, dei fondi impegnati nella presente 

contrattazione e dei fondi non utilizzati che rimangono a disposizione per eventuali ulteriori 

impegni a tutt’oggi non previsti. 

 

Causale 

Totale disponibilità al  

01/09/2013 

A 

Impegni per l’a.s. 

2013/2014 

B 

Importi non utilizzati 

C =A-B 

FIS € 35.373,29 € 35.373,29 € 0,00 

Funzioni Strumentali € 3.231,23 € 3.231,23 € 0,00 

Incarichi specifici ATA € 4.549,79 € 2.300,00 2.249,79 

Ore Eccedenti € 4.777,16 € 4.777,16 € 0,00 

Att. Compl. Ed. Fisica € 4.561,98 € 1.971,84 2.590,14 

totali € 52.493,45 € 47.653,52 € 4.839,93 
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Articolo 14. Informazione preventiva, successiva e verifica 
1. L’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo di istituto e 

con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita completa dei progetti. Alle 

RSU dell’Istituto, se ne faranno richiesta, sarà inviata via e-mail copia del programma annuale 

relativo all’esercizio finanziario corrente nonché copia delle modifiche relative a progetti 

finanziati con risorse a carico del fondo di istituto.  

2. Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’istituto ulteriori finanziamenti rispetto a 

quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata 

comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione. 

3. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre 

quelle previste e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si 

procederà alla revisione del piano delle attività reperendo 1e risorse finanziarie necessarie 

attraverso la diminuzione degli impegni di spesa previsti. 

4. L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d’istituto e 

con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita secondo le modalità 

previste dall’art. 6 del CCNL 2006/09 mediante prospetti riepilogativi dei fondi dell’Istituzione 

Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata a1 personale, comprensivi dei 

nominativi, delle attività svolte, degli impegni orari e dei relativi compensi. 

 

 

Ardenno, 30 aprile 2014  

 

PARTE PUBBLICA 

 

PARTE SINDACALE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Forza Ornella 

firmato 

Sonia Bertola   firmato  

Sofia Galbusera  firmato 

Luciana Songini  firmato 

 

 SINDACATI SCUOLA TERRITORIALI 

 

FLC/CGIL   _________________ 

CISL/SCUOLA  _________________ 

UIL/SCUOLA  _________________ 

SNALS/CONFSAL  _________________ 

GILDA/UNAMS _________________ 

 

 


